
L'abilitazione 
Docenti nelle 

per gli Ingegneri 
Scuole Tecniche 

Pubblichiamo uno scambio di 
corrispondenza tra l' ANID ed il 
Presidente della Commissione Ple­
naria presso il Politecnico di .To­
nno. 

Ill.mo Sig. 

Prof. Dott. Ing. Cesare Codegone 
Presidente della Commissione 
per la conversione dell'A bili­
tazione provvisoria all' eserci­
zio della professione 

Politecnico di Torino 
Torino 

Questa Presidenza venne gentil­
mente informata del contenuto 
della di Lei lettera prot. n. 589 
del 4 giugno 1963 indirizzata al­
l'ill.mo Sig. Presidente dell'Or­
dine degli Ingegneri della Provin­
cia di Torino e riguardante i cri­
teri stabiliti per la conversione 
della Abilitazione provvisoria al­
l' esercizio della profe sione di in­
gegnere in definitiva. 

~ella lettera si a erisce tra l'al­
tro che rispetto « ad altri partico­
lari casi >> prospettati, la Commis­
sione plenaria da Ella presieduta 
aveva adottato la seguente deter­
minazione: 

«L'iscritto all'Albo che sia in­
segnante in una Scuola media po­
trà o meno considerarsi esercitare 
la professione a seconda del tipo 
di in egnamento tenuto>>. 

Tale dispositivo non poche per­
plessità ha su citato negli aderenti 
alla no tra associazione nonchè 
negli intere sati, per cui pre­
ghiamo SS. Ill.ma di voler preci-
are quali siano i tipi di insegna­

mento tenuti che a giudizio della 
On. Commissione consentano la 
Abilitazione definitiva all'eserci­
zio professionale. 

Crediamo di poter ritenere che 
la espressione « scuola media >> sia 
comprensiva delle scuole di avvia­
mento professionale, scuola tecni­
ca, istituto professionale, come 
anche degli istituti tecnici indu­
striali di qualsiasi indirizzo, ed 
altresì degli istituti tecnici per geo­
metri. 

Inoltre sarebbe opportuno cono­
cere se sia sufficiente: 

l) per documentare il servizio 

cola tico prestato , la presentazio­
ne di un unico certificato firmato 
dal Preside d eli 'Istituto; 

2) per ottenere la conversione 
all'Abilitazione definitiva , il tito­
lo di Abilitazione all'in egnamen­
to di materie tecniche, compre o 
il di egno tecnico, anche qualora 
non si abbia insegnato. 

f.to Il Presidente dell'ANID 
Dr. Ing. C. Vinella 

Preg.mo Sig. Ing. 
Co tantino Vinella 

OGGETTO: Conversione dell'abili­
tazione provvisoria all' esercizio 
professionale. 

Rispondo oltanto ora alla let­
tera sopracitata poichè ho voluto 
portare le Sue richieste all'esame 
della Commi ione plenaria, riu­
nitasi il 14 corrente mese. 

Detta Commissione ha conve­
nuto che, pur dovendosi procede­
re caso per caso ali' esame delle 
ingole domande, in linea gene­

rale potrà concedersi l'abilitazio­
ne definitiva all'esercizio profes-
ionale a coloro che abbiano svol­

to o svolgano un insegnamento di 
carattere tecnico in senso lato, 
compreso anche il disegno tecnico 
e per qualsiasi tipo di scuola me­
dia che comprenda in egnamenti 
aventi tale carattere. 

Quanto agli altri quesiti speci­
fici avanzati la Commissione ha 
precisato che: 

l) se l'interes ato ha prestato 
ervizi diversi in una stes a scuola 

pubblica, arà sufficiente un unico 
certificato firmato dal Pre i de; se 
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il serv1z1o riguarda di er 1 Istitu­
ti , occorreranno distinti certificati 
firmati dai rispettivi Pre idi. Se 
i tratta poi di scuola privata au­

torizzata , la firma del Pre ide do­
vrà es er convalidata dal Provve­
ditore agli Studi; 

2) il titolo di abilitazione al­
l'in egnamento di materie tecni­
che, compre o il di egno tecnico, 
non può ritener i sufficiente se non 
si abbia in egnato, mancando in 
tale ipotesi il prescritto requisito 
dell'effettivo e ercizio professio­
nale. 

Con di tinti saluti. 
Prof. Ing. Ce are Codegone 

Designazioni dell'Ordine 
di Torino 

Richiesta di Rappresentanti. 

- Alla Prefettura di Torino, 
per il Consiglio Provinciale di Sa­
nità nel triennio 1964-1966, il Con­
siglio decide di segnalare il Prof. 
Ing. Augusto Cavallari-Murat ed 
il Prof. Ing. Gino Salvestrini. 

- Al Comune di Venaria Rea­
le , per la Commissione Giudica­
trice del Concor o ad un posto di 
Geometra, il Consiglio propone i 
eguenti colleghi: Ing. Arturo 

Travostino, Ing. Luigi Goffi, Ing. 
Carlo Mortarino. 

Quale Ingegnere Libero Profes­
sionista per il Comitato Provincia­
le per il programma decennale 
Case lavoratori si designa l'Ing. 
Pratesi Mario Paolo. 

ORDINE DEGLI INGEGNERI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Via Giolitti, l Telefono 546.975 

Direttore ruponoabile: Luigi Piglia 

Stamperia Artistica Nazionale • Torino 

RAS SEGNA TECNICA 
La "Rassegna tecnica, vuole essere una libera tribuna di idee e, se del caso, saranno graditi 
chiarimenti in contradittorio; pertanto le opinioni ed i giudizi espressi negli articoli e nelle rubri­
che fisse non impegnano in alcun modo la Società degli Ingegneri e degli Architetti in Torino 

FASCICOLO SPECIALE DI PASQUA 1964, DA PAGINA 61 A PAGINA 84 SONO RACCOLTE 

RIPRODUZIONI DI INCISIONI ARCHITETTONICHE DELLE PIÙ PREGIATE EDIZIONI 
DI VINCENZO SCAMOZZI 

Appunti per la storia del trattato dello Scamozzi 
AUGUSTO CAV ALLARI.MURAT, organizza informazioni sul celebre ed importante trattato in dieci libri 
<<L'Idea della Architettura Universale di Vincenzo Scamozzi, architetto veneto )), dei quali volumi il secondo 
i- stato dedicato nel1615 al Duca di Savoia e Piemonte Carlo Emanuele I. Il maestro dello Scamozzi, Andrea Pal· 
ladio , aveva dedicato ad Emanuele Filiberto il terzo suo libro. Soprattutto segnala l'utilità per il critico d'arte 
di esaminare solo la prima splendida edizione, quella veneziana di Giorgio Valentino del 1615, e non le edi­
zioni del 1687 in Piazzola e del 1694 in Venezia a cura dell'editore Girolamo Albrizzi perchè le illustrazioni 
di queste, e che purtroppo sono le più diffuse , sono dozzinali e suscitatrici di erronee interpretazioni. Il saggio 
ha prevalente scopo di rimettere in circolo la conoscenza dello splendore di tali tavole in gran pfUte disegnate 
eli propria mano dallo Scamozzi; tuttavia intende anche segnalare un singolare esemplare dell'edizione di 

Piazzola nel quale sono incollati disegni autografi dell'architetto. 

ella << vita di Vincenzo Sca­
mozzi >> a p. 417, dice Tommaso 
Temanza: « Fu lo Scamozzi un Ar­
chitetto eccellente, e di gran me­
rito. Imperciocchè le opere sono 
semplici, corrette, e maestose. Era 
fecondissimo d 'invenzioni: dise­
gnava eccellentemente, e dava gli 
acquerelli con la tintura di fili­
gine, come generalmente s'acco-
tumava in quel secolo. Fu dili­

gente, ed instancabile in tutte le 
cose. Seppe far i amare e stimare 
da Principi, e gran Signori, il che 
ritorna in molta sua lode: Prin­
cipibus placuisse viris, non ultima 
laus est; come dis e Orazio. Ma 
chi è mai senza difetto? Egli avea 
quello di essere un po' troppo 
vano, e pien di se tesso, ampol­
loso, e superbo. Chi legge l'opera 
sua, se ne avvede ben presto, e 
qualche volta non i può prose­
guire senza noia. Fu tassato, a ra­
gione, per averla anche scritta con 
poca grazia. I periodi tronchi; i 
sensi sospe i sono troppo frequen­
ti in essa . È piena zeppa di eru­
dizioni, ma la maggior parte sti­
racchiate e fuori luogo. È grave 
danno con tutto ciò, che non ah­
biamo i quattro libri, che manca­
no; conciosiacchè di quest'Opera 

si può dire quello, che degli scritti 
dei Peripatetici disse un celebre 
scrittore. Multum auri latet in 
stercore Peripateticorum. Il sesto 
libro però, in cui tratta dei cin­
que ordini, è cosa eccellente. Un 
valentuomo Francese, che ne ha 
cono ciuto il merito, quale fu il 
Sig. Carlo Agostin d'Aviler lo tra­
dusse nella sua lingua; e qualun­
que Architetto di merito deve pro­
fessare allo Scamozzi grande rico­
noscenza. 

«Ricercato una volta da un suo 
Amico, come faceva egli a stabi­
lire le regole dell'Architettura, ri­
spose: che colle osservazioni fatte 
da lui sugli errori degli altri, avea 
formato le sue. Oltre le opere più 
qui accennate, una ne scrisse sulle 
Antichità di Roma, della quale io 
posseggo alcuni laceri fogli. Scris-
e anche un opuscolo sopra gli 

Scamilli Impari di Vitruvio. Di 
e i parlò anche nel libro VI della 
econda parte della sua Architet­

tura Univer aie; ma senza toccare 
il segno. ella ste a sua opera ci 
diede pure la descrizione della 
Villa Laurenziana di Plinio traen­
dola da una pìstola di esso, dove 
ce la diè quell'autore. Dal che 
chiaro appari ce, ch'egli fu stu-

diosissimo delle opere degli An­
tichi, e si affaticò anche sulle più 
difficili cose dell'Arte. 

« In mia gioventù ebbi nelle 
mani due libri postillati dalla pen­
na dello Scamozzi, ed ambedue le­
gati in un solo volume. Uno era 
intitolato: Quinque columnarum 
exacta descriptio etc. per ]oannem 
Bluom, l'altro: Gli oscuri, e dif­
ficili passi dell'o pera l onica di 
Vitruvio, opera di Gio Battista 
Bertano . Le postille sul Bluom 
erano in lingua latina, ma di poco 
momento. La maggior parte con­
sisteva in citazioni d'autori, che 
poterono ervire all'autore. Più 
ensate erano quelle ul Bertano, 

e queste in lingua italiana. Io ne 
trassi allor copia, che ancora con­
servo. Da queste si comprende, 
che il nostro Architettore avea 
molto studiato Vitruvio, e che 
l'intendeva assai bene. Io posseg­
go qualche altro libro, che fu di 
uso dello Scamozzi, portando sul­
la prima pagina il nome suo. An­
che su questi vi sono delle postille 
di mano di lui; cose, che provano 
ad evidenza, ch'egli leggeva i li­
bri con gran riflessione, e ne trae­
va molto profitto ». 
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LIDEA DELLA 

RCHITETTVR 
VNIVERSAL E, 

!VINCENZO SCAMOZZ 
ARCHITETTO VENETO 

ARTIVM 

PdJ'te Sccond"t 
DELL' ESQVI ITEZZA 

DE' CINQVE ORDINI. 
.f. dc loro Cofonnc:lti. Ardu. Modo 
ndturc pm· rcgolcuc.c Jdlc Mdt 

cnc conucncuoli dll ec:lJficdrc. 

Por Jrl RnJ.m: El~r<· Fifftrr:. r R!frauran· 
lY'11C le Falmchc; Rcdurrc 11t 1n1 lr~.,-. 
)i~ t .. • le Uttti-c Pacth· (q/CT~L rr. 

/,· .;J/achinc, r Jtrcmcntr 

LECTOR CANDIDE.'VIDI.N' HOC OPVS~ 
PLE VM EST, .MlHI CRLDE.LABOJUS. 
SVDORIS. PVL VEIUS EX LONGA PF. 
REGII.INATIONI.,LOCORVM INS.f'f.CTIONE.. 
LlBROR.VM .EVOLVTIONI. sv.·c.EPT 
TV Sl:DENS .SI LVBE.T. fRVE.RI. \'Alf 

Attico del trattato scamozziano inciso per l'edizione del 1615 a spese dell'autore. 
:il: una complessa sintesi illustrata del trattato. 
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Parte Seconda, L.ib.Sefl:o, Cap. XXV. 

Tutti gli elementi modulati dell'ordine toscano, detto romano, in una tavola incisa « manu propria • 
dallo Scamozzi, insoddisfatto di altre incisioni di collaboratori infedeli o inesperti. Edizione 1615. 

107 
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È stata citata tutta la pagina 
temanziana perchè c'è già ciò che 
si cerca nella critica letteraria ed 
art1st1ca: la testimonianza del 
modo di procedere di un autore 
e del formar i dei suoi pensieri. 

Sullo Scamozzi molto bene già 
s'è lavorato; specialmente sui suoi 
taccuini di viaggio transalpini; e 
sulle annotazioni romane e napo­
letane. Tuttavia l'accuratezza del­
le informazioni del Temanza gio­
va, tantopiù essendo confermata 
da altri documenti. 

Alla Biblioteca Marciana di V e­
nezia esiste un codice autografo 
intitolato così al n. 5602 « Som­
mari, ossia spogli di Autori an­
tichi e moderni fatti per li suoi 
dieci libri d'Architettura >>. Ogni 
compendio porta la data (giorno 
me e anno) dell'applicazione con­
sultativa e la firma. Vitruvio era 
programmato, ma non risulta nel 
codice che termina con molte pa­
gine bianche, dopo lo spoglio di 
Pausania (pag. 237). Cercava sem­
pre in ogni autore antico « cose 
che servono a Roma >>. È fatica 
del 1576. Si ricorda che il viag­
gio a Roma e Napoli è del 1578-
1580 allorquando egli si diceva 
« studiosus architecturae ed anti­
quitatis >>. 

Del 1580 sono le tavole dello 
Scamozzi riproducenti le Terme di 
An tonino e di Diocleziano ; del 
1582 i Discorsi sopra le Antichità 
di Roma, premessi ad una raccolta 
di Tavole di Battista Pittoni. 

Il Temanza dice che il libro fu 
dallo Scamozzi cominciato « fin dal 
1591, e nel 1607 riordinato e tra­
scritto >>. « Ora il dover innesta­
re, e porre a luogo le osservazioni 
fatte negli ultimi viaggi, e abbel­
lir tutta l'opera di quei lumi di 
erudizione, che egli affettava, era­
no cose sì lunghe e tedio e, che 
gli tolsero il modo di terminarla. 
Quindi aggravato dallo studio con­
tinovo, dalle fatiche della profes­
sione, e dei lunghi e frequenti 
viaggi, sentendo forse mancare la 
salute, affrettò la stampa dell'ope­
ra; e quantunque porti la data 
del 1615, io sono però d'avviso, 
che non sia uscita, se non nel 
principio dell'anno 1616, come si 
cava, se in ciò non erro, da una 
lettera di Lorenzo Pignoria a Pau­
lo Gualdo (pubblicata tra altre 
lettere di uomini illu tri in Vene­
zia nella Stamperia Baglioni nel 

1743 a pag. 209) scritta a' di 17 
gennaio del 1616, che secondo lo 
stil veneziano per il 1615 si può 
ancora contare. Il celebre Paulo 
Gualdo Vicentino gli procurò que­
gli elogj, che sono sul principio, 
uno dei quali è del dottissimo 
Pignoria. Di lui forse è la inci­
sione posta sotto il ritratto dello 
Scamozzi nel fronte pizio della 
ua opera>>. 

cc Ma i dieci libri, che sul fron­
tespizio, e nel proemio ci aveva 
promessi, ne pubblicò solo sei: 
il primo, il secondo, ed il terzo 
della prima parte; ed il sesto, il 
ettimo e l'ottavo della seconda; 

e endo rimasti addietro il quarto, 
il quinto, il nono, e il decimo. 

e si può dubitare ch'egli non 
avesse scritti o almeno abbozzati 
quelli, perchè spesse volte s'in­
contrano al margine dell'opera 
mentovata le citazioni di que' li­
bri, e capitoli in conformità delle 
materie, ch'ei tratta. Il chiaris­
simo Sig. Mariette di Parigi pos­
siede il primo sbozzo di quest'o­
pera, mancante però e imperfetta. 
Egli più :fi.ate con sue gentilissi­
me lettere mi ha certificato di 
ciò. Molte rare notizie, ad ogni 
modo mi potè egli comunicare, 
che trarre dal Mss. medesimo; per 
via delle quali mi riuscì di dar 
maggior lume alla vita, ch'io scri­
vo)). 

In una nota a pag. 472 il Te­
manza dà ancora altri ragguagli 
bibliografici: cc Agostino Carlo di 
A viler tradusse in Francese il VI 
libro dell'Architettura dello Sca­
mozzi, che fu pubblicato con le 
tampe di Parigi l'anno 1685; po­

scia in Amsterdam l'anno 1700, 
presso V an der Aa. N el 1713 ne 
uscì una terza edizione in Leide, 
presso Pierre Van der Aa, per 
opera di Gillandro, chiamato 
Samuel del Re, da lui accresciuto 
di alcune tavole intagliate in le­
gno spettanti al II e III libro, e 
di altre, che doveano aver luogo 
nel IV, e nel V, che ci mancano, 
oltre molte altre in rame postevi 
a suo capriccio. 

cc Lo stampatore di Leide le 
avea avute da un Olandese, che 
comperatele aveale in Venezia da­
gli Eredi dello Scamozzi. Gillan­
dro fece le descrizione o spiega­
zioni di cadauna tavola, traendole 
da ciò che lo Scamozzi nella sua 
opera aveva detto; o accennato. 

n Padre Orlandi nel suo Abbece­
dario Pittorico, stampato in a­
poli l'anno 1732, ci diede un Ca­
talogo dei libri di Pittura, Scol­
tura, ed Architettura. lvi accenna 
una traduzione dello Scamozzi da 
M. Perault, colla data Liege 1698. 
Ma il Signor Mariette mi assicura, 
che il Perault non tradusse mai 
lo Scamozzi, ed esser immaginaria 
tale edizione. L'Avo bensì del sud­
detto Sig. Mariette aveva fatto ri­
durre in picciolo, in forma di 
quarto, tutte le figure dello Sca­
mozzi, e le aveva fatte incidere 
con gran diligenza dal Sig. Marot, 
affine di darci una nuova edizio­
ne, che poscia non fu condotta ad 
effetto. Vengo assicurato da un 
dotto Alemano, che siavi una tra­
duzione in Tedesco, stampata in 

orimherga (in folio) l'anno 1647. 
Se ciò è vero, que ta traduzione 
precede di molto quella in Fran­
cese di d'A viler. N o n voglio qui 
trascurar di far noto ai Lettori, 
che oltre la prima edizione fatta 
dallo stesso Scamozzi in Venezia, 
l'anno 1615 presso Giorgio V alen­
tino, un'altra ce n'è pure fatta in 
Piazzola, terra grossa e deliziosa 
nel Territorio di Padova dell'An­
no 1687 nel luogo delle Vergini, 
dotato dalla Pietà di M. Marco 
Contarini Proc. di S. Marco, del­
la di cui Famiglia è quella magni­
fica Villa >>. 

La serie delle informazioni for­
niteci dal Temanza confermano 
tale autore davvero pioniere nella 
serietà della ricostituzione critica 
della storia dell'arte, avendo sem­
pre curato di cc non perdonare a 
spesa e fatica per ritrovare noti­
zie >> degli artisti indagati. 

Quanto egli dice ci interessa an­
che perchè mette in evidenza 
l'opera dispersiva effettuata da 
quei figlioli adottivi di Vincenzo 
Scamozzi, i quali avendo in mano 
il materiale dell'intero cc sbozzo >> 
del libro avrebbero potuto, dotati 
di maggiore diligenza, non lascia­
re disperdere tanto patrimonio 
culturale. È noto che per testa­
mento dovevasi eleggere figlio 
adottivo un giovane distinto da 
avviare prima alle lettere, poi al 
disegno e poi ali' Architettura per 
continuare il casato degli Scamoz­
zi. Un primo fu France co figlio 
primogenito di tal Giuseppe De 
Gregori vicentino; un secondo fu 
il secondogenito dello stesso De 
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Gregori, a nome Bonaventura 
che si sottoscrive nel 1710 nella 
ongmaria lapide tombale del 
grande Vincenzo; un terzo è quel­
l' Andrea Toaldo che sottoscrisse 
nel 1692 e nel 1737 la lapide so­
stituita; un quarto è quell'ottimo 
Ottavio Bertotti che si dedicò par­
ticolarmente alla e altazione di 
Andrea Palladio. 

Sarà stato il Bonaventura De 
Gregori a di perdere, aliendoli, 
disegni e manoscritti che serviro­
no per l'edizione parigina del 
1685? e arà invece stato l'Andrea 
Toaldo ad alienare i disegni che 
servirono per l'edizione lei de e 
del 1713? Si potranno considerare 
alienazioni in buona fede, cioè in­
tese a garantire il completamento 
editoriale postumo? 

Riportasi l'impres ione che si 
lavorasse in tale senso esaminan­
do un curioso volume, tra il me­
nabò e la bozza, che è conservato 
all'Università di Padova nell'Isti­
tuto d'Architettura della Facoltà 
d'Ingegneria. Sembrerebbe diretto 
alla realizzazione dell'edizione di 
Piazzola del 1687; cioè due anni 
dopo l'edizione parigina e ette 
anni prima dell'edizione venezia­
na che ci viene segnalata dal Ric­
cardi. 

L'edizione dell615 descritta co­
me segue nella Biblioteca Mate­
matica Italiana (2° volume, pa­
gina 154): 

«L'idea della Architettura uni­
versale di Vincenzo Scamozzi ar­
chitetto veneto Divisa in X libri. 

<< Questo titolo generale si legge 
nell'attico di bella porta incisa 
ul rame, ornata di figure allego­

riche; nel cui vano vi è il titolo 
della prima parte e il ritratto del­
l'a. Nel zoccolo del basamento si 
legge: 

« VENETIIS. AN MDCXV CUM GRA­
TIA ED PRIVIL. EXPENSIS AUCTORIS. 

« Seguono 7 cart. con dedic., 
pref. indice, frontis, della l a.) par­
te, argomento ed epigrafi Fac. 352 
con testo e fig. in legno ed in 
rame, car. bianca e car. 16 con 
indice generale e la nota tip. 

((IN VENETIA, MDCXV PER GIOR­
GIO VALENTINO. 

«La econda parte ha in prin­
cipio un antip. analogo e quello 
della prima e tre car. di de di c. e 
l'indice. Poi 2 car. con fronti . 
della 2a. par., argomento e proe­
mio: 370 fac. di testo con fig. sul 

rame, 10 car, d'indice generale 
e nota tip. C.S., e car. con avviso 
dello stampatore e registro >>. 

Il Riccardi, che molte notizie 
editoriali riporta dal Brunet, non 
dà la de crizione dell'edizione del 
1687, ma tra le ristampe olo quel­
la veneziana del 1694, descrizione 
che qui si riporta. 

«ARCHITETTURA UNIVERSALE ecc. 
Di nuovo ristampata con varij di­
segni in rame ecc. 

« in Venezia, appresso Girola­
mo Albrizzi, 1694 par. 2 in fo. 

«Par. 1°, car. 6 con antip., in­
tagliato in rame col ritratto del­
l'a., frontis., dedic., prep. ed in­
dice. fac. 353 con se to e tav., e 
16 car. con tav. d'indice. Par. 2a. . 
car. 6 c.s., fase. 370 c .. e 14 car. 
con tav. d'indice e avvi o nel 
fine >>. 

Ancora il Riccardi segnala che 
un esemplare della R. Scuola per 
gli ingegneri di Bologna, « 1'8° li­
bro della par. 2a. ha un frontis. 
eparato con la indicazione tip. 

in Piazzola, MDCLXXXVII >>. 
Messi a confronto volumi delle 

edizioni 1615, 1687 e 1694, si nota 
che le due ri tampe ono opere 
tipografiche cadenti e di natura 
commerciale. on c'è intenzione 
di fare nulla di più completo; 
anzi l'ultima non è che l'utilizza­
zione di fondi di magazzino del­
edizione di Piazzola. Tale osser­
vazione spiega l'erronea inserzio­
ne nell'esemplare bolognese vi to 
da Riccardi di un fronte pizio del­
l' edizione precedente. 

L' Albrizzi ostituendo la dedi­
ca dello Scamozzi a Massimiliano 
Arciduca d' Au tria del 6 agosto 
1615 con una propria al Cardinale 
Benedetto Panfili in data 5 aprile 
1694, compie una bricconata mer­
curiale. Essendo scaduti di attua­
lità gli otto elogi dell'Autore di 
Enea Piccolomini, Cri toforo Fer­
rari, Camillo Amberti, Francesco 
Pola, Guglielmo Altensi, Lorenzo 
Pignorio, Ottavio Menino, Vin­
cenzo Bianco, ritenne produttivo 
per lo smercio aggiungere la pro­
tezione del « coronato di porpo­
ra >> e fa scivolare nella dedica 
l'ingenua menzogna che i libri 
precedentemente editi « ono or­
mai perduti per essere stati trop­
po cercati, e racchiusi nelle mani 
e negli studi, di chi conoscendone 
il pregio non ha voluto e erne 
privo>>. 

Restano però, senza censura 
de1l' Albrizzi le dediche interme­
die al Duca di Savoia e Piemonte 
(libro 2°), con fuggita la data 
1687 in Piazzola; al Duca d'Urbi­
no (libro 7°), con la data origi­
naria 8 settembre 1618; ai Depu­
tati e Accademici di Vicenza (li­
bro 8°) datata 15 settembre - 8 di­
cembre 1615. 

Commovente è quest'ultimo tri­
buto dello Scamozzi alla città na­
tale, abbandonata per divenire 
« Cittadino del Mondo >> e poi ve­
neziano: «come Troffeo, e spo­
glie delle mie lunghe, e di pen­
diose peregrinazioni, e fatiche di 
25 anni, dedico e consacro alla 
nobili ima Città e Accademia, 
nella quale risiede la Virtù, e no­
biltà, non solo questo Ottavo Li­
bro, ma tutta l'Opera, e anco me 
stesso ; per testimonio della mia 
antica o servanza >>. 

L'esemplare dell'Università pa­
dovana (pervenutale nel 1793 in-
ieme ai libri ereditati da Fran­

cesco Cerato, professore d'Archi­
tettura Pratica ai tempi in cui 
quella Teorica l'insegnava il pro­
fessore di Matematica Simone 
Stratico) presenta la singolarità 
straordinaria d'essere fatto con 
materiale tipografico della edizio­
ne di Piazzola nel quale alcune pa­
gine portano solo i piedini essen­
do stata omessa l'impre sione dei 
rami ancora non rifatti. In tali 
spazi bianchi talora sono incollati 
di egni a inchiostro acquerellati, 
dei quali alcuni forse copie ed al­
tri originali firmati dallo Scamozzi. 

Le incisioni in rame che già 
compaiono come gro olane imi­
tazioni di quelle del 1615, persino 
ribaltandole specularmente, salvo 
rettificare le scritte e le firme, sa­
ranno poi anche quelle dell'edi­
zione Albrizzi. Qualche volta le 
ombre son generate da luce prove­
niente da sinistra anzichè da de-
tra. Certo è a sente lo splendore 

delle carte, delle inci ioni in le­
gno nella l a. parte e delle in ci ioni 
in rame nella 2a. parte dell'edizio­
ne curata dall'Autore. 

In quella però c'era già l'etero­
geneità del tratto incisivo che ren­
derà dubbiosi, nelle edizioni suc­
ces ive, e iansi empre rifatti gli 
stampi o se non siansi utilizzati 
quelli di scarto della prima ed i­
zione. Le firme ono molto variate 
nell'ortografia e nella grafia da 
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Particolare, a pag. 18, dell'ordine " romano " con capitello ornato d'acanto. 
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BASAMENJ I DEL OROlNE CORfNTO 

Altro particolare: una base dell'ordine cminzio, a pag. 13. 
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Orgoglioso apologo grafico contro nemici. Il camoscio che guarda i cani sarebbe lo Scamozzi. 

LORENZO PIGNORIA (?), Ritratto di Vincenzo Scamozzi, inserito nell'attico del libro. 
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Trabeazione e capitello dell'ordine ionico. Edizione 1615, incisione di mano dell' autore. 
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Tavola incollata sulla copia dell'edizione Piazzola nell'Università di Padova, ombreggiata con fuliggine. 
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La pagina 287 dell'esemplare padovano, acquerellato, con la Villa Verla (1574). 
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Rozza pagina (248) dell'edizione di Piazzola, con data del concepimento e non dell'incisione. 
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Nell'esemplare padovano il palazzo fortificato del Duca Cristoforo Sbarasa a Sbaraz (Polonia). 

Pagina 246 della copia di Piazzola attinente al Palazzo Strozzi progettato nel 1602 per Firenze. 
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Esempio teorico di casa romana; disegno acquerellato nell'esemplare padovano (pag. 239). 

lNVENTIONI Pf.R ORNAMEN'l l, DJ SALL SALOTTL E STANZE PRINCIPALI. 

Invenzioni decorative per fregi di ambienti interni con allegorie e ritratti, nell'edizione 1615. Firmato Vinc. Scamozzi Arcb. 
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Esempio teorico eli casa greca, secondo precedenti modelli di trattatisti. Disegno acquerellato nell'esemplare padovano. 

U·h hJJ;._ ' ~ , ~ {?~ i.. 

&brécL Dd cl o s Hirontt?W Gnouini . . 

Fabbrica Contarini a Loregia presso Campo San Piero. Disegno acquerellato nell'esemplare padovano; 
nell'edizione 1615 è incisione lignea; nell'edizione 1694 è sciattorame. 

l. 
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Villa Comaro al Paradiso presso Castelfranco, per Nicolò Cornaro nel 1607. Fu poi ampliato dal Preti. Esemplare padovano. 
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gruppo di tavole ad altro gruppo 
di tavole. 

I di egni incollati nelle pagine 
bianche del menahò-hozza del­
l'Università di Padova, sono sem­
pre sostitutivi dello stesso sogget­
to me o nella edizione curata 
dall'Autore. Le aggiunte che il 
Pallucchini e lo Zorzi registrano 
nella edizione di Amsterdam {Vil­
la Badoer a Peraga, Priuli presso 
Treviso, Palazzo Fino a Bergamo 
e Ravaschieri a Genova), qui sono 
ancora assenti; ed è logico perchè 
furono tratte da disegni venduti 
all'estero. 

La carta dell'esemplare pado­
vana è quella usata nelle edizioni 
di Piazzola e dell' Alhrizzi, con­
trassegnata da un monogramma 
con trifoglio incrociato ad una h 
minu cola ed una V maiuscola; 
invece l'edizione veneziana del 
1615 aveva uno scudetto lanceo­
forme geometrico con entro una 
P maiuscola. 

Una delle tavole aggiunte nel 
volume unico padovano, non com­
pletamente incollata, mostra una 
filigrana con tre mezzelune decre-
centi accostate. 

Sono da segnalare particolar­
mente le seguenti tavole disegnate 
a mano aggiunte: 

- a pag. 228, lo spaccato in­
tegrato da parziale pianta della 
dimostrativa ca a greca, disegna­
to a con inchiostro eppia ed ac­
querellato con lo stesso inchiostro; 
è firmato; mo tra gustosi partico­
lari decorativi, specialmente a 
proposito di sovra p posizioni di 
colonne secondo il sistema scamoz­
ziano, che si erano persi nella tra­
duzione in incisione lignea e che 
non compariranno nella trascri­
zione in rame; 

- a pag. 238 e 239, pianta 
paccati e fronte della ca a del 

Senatori romani come e empio di­
mostrativo della domus latina; 
trattata con pennello e penna in­
tinti nella sepia; è firmato. Pen­
timenti grafici collegati alla strut­
tura danno a pensare autenticità; 

- a pag. 253, pianta e pro­
spetto del Palazzo per il Duca 
Cristoforo Sharaz nella Polonia 
ha opere fortificatorie angolari 
per dife a contro i Tartari; in­
chiostro e acquerello seppia; non 
firmato, ma spiritoso con sagome 
gustose che non possono essere 
ricavate dai legni del 1615; 

- a pag. 277, pianta prospetti 
sezioni di Villa per Gentiluomo 
innominato sulla Brenta tra Strà 
e Dolo, (eseguita solo per la par­
te della Barche sa della Foreste­
ria); disegnata al tratto con in­
chio tro seppia; non firmato; 

- a pag. 281, pianta e pro pet­
to di Casa Suburbana dei Corna­
ro, detta il paradiso, presso Ca­
stelfranco (quella che fu utilizza­
ta in più compie sa composizione 
dal Preti): disegno al tratto acque­
rellato fuligine, non firmato; 

- a pag. 284, piante e prospet­
ti di Casa di Villa antica (schema 
ideale); . di egnato seppia e acque­
rellate fuligine, non firmato; 

- a pag. 287, pianta e pro­
spetto di Fabbrica somenicale e 
rurale a Villa V erla del V erlati: 
disegno e acquerello seppia; di 
bella fattura spontanea, firmato 
(nel testo con la data 1574 e ciò 
ha indotto forse erroneamente ad 
attribuirla non a Vincenzo ma al 
padre di lui); 

- a pag. 289, pianta e prospet­
ti di Fabbricato rurale Contarini 
a Loregia, presso Campo San Pie­
tro; al tratto acquerellato seppia, 
di bella fattura; firmato (nel te­
sto è datato 1590); 

- a pag. 291, pianta e prospet­
to della Fabbrica rurale di Badoer 
a Peraga; disegno seppia e om­
breggiature in parte seppia, in 
parte fuligine; firmato (sarebbe 
opera del 1588 secondo il testo); 

- a pag. 313, disegni didattici 
di scale, al tratto seppia e acque­
rello fuligine; firmato; 

- a pag. 34 e 35, disegni di 
colonne e anche nei vari ordini; 
al tratto con ombreggiature fuli­
ginose; gustoso e fine elaborato; 

- a pag. 58 del 2° volume, pro­
spetto di colonnato toscano, senza 
ombreggiature, firmato; 

- a pag. 145, disegno di cami­
ni con ombreggiati i bassorilievi 
energiCI e piritosi, più energici 
spiritosi di quelli dati dai rami 
del 1615 {nell'edizione a stampa 
- i camini sono a pag. 165); 

- a pag. 165, disegno delle sa-
gome principali di fregi, che man­
cano degli ornati previsti nell'edi­
zione 1615 ed in quella 1694 più 
grossolana; 

- a pag. 165 è incollato un 
frammento dell'antica prova del 
rame di un camino o nappa a pa- · 

diglione, che dovrebbe figurare a 
pag. 157; 

- a pag. 348, disegni prospet­
tici, siglati V.S. 0A., di ponti in 
legno . 

Nell'esemplare padovano non 
sono infrequenti pagine lasciate 
bianche, pagine bianche con an­
notazioni di co e da farsi per il 
completamento, pagine bianche 
con testo scritto a mano, pagine 
già incise ma nelle quali l'inci io­
ne è sovrapposta con spostamenti 
e sovrapposizioni alla parte tipo­
grafica. Mancano purtroppo i 
frontespizi con il ritrattino. 

Nell'edizione Alhrizzi talora le 
cose troppo complicate sono sem­
plificate omettendo tavole e pa­
gine senza neppure preoccuparsi 
di rettificare la numerazione delle 
pagine: ciò capita, ad esempio, 
nella tavola di pag. 34 e 25, ed a 
proposito di particolari costrut­
tivi delle fortificazioni. Quest'ul­
timo fatto forse per evitare la cen­
sura statale. 

Certo è che tipograficamente 
l'edizione 1615 è imbattibile per 
perfezione e gusto sia dei legni 
sia dei rami. L'edizione di Piaz­
zola e quella di Venezia dell'Al­
brizzi, sono scadente lavoro tipo­
grafico; anche se talora s'è inteso 
fare qualche lavoro originale, co­
me nel sostituire tutte le decora­
zioni di pagina corrente e le gros­
se iniziali. 

Nobilita l'edizione di Piazzola 
l'esemplare dell'Istituto d'Archi­
tettura della Università di Padova, 
del quale s'è discorso a scopo di 
ghiotta segnalazione. 

D'altra parte interesserebbe co­
noscere gli autori delle incisioni 
in legno e rame delle varie edi­
zioni, come collaboratori dello 
Scamozzi; anche in considerazione 
che tutte le prime sembrano, come 
s'è detto, trascritte da mani di­
verse. 

In alcune incisioni, specialmen­
te le più belle, compare l'anno­
tazione: Tit. Vece. lnt. ed in al­
tre T.V. Talora anche V.F. 

È una pista che può essere utile. 
Forse quel Tizianello, Tiziano 

Aspetti nipote per parte di madre 
del V ecellio? Essendo morto nel 
1607, potrebbe spie~arsi il cambio 
di materia, dal legno al rame, e la 
orgogliosa firma di Vincenzo Sca­
mozzi architetto « manu propria >> 

nella tavola di pag. 107. 

ATTI E RASSEGNA TECNICA DELLA SOCIETÀ INGEGNERI E ARCIDTETTI IN TORINO - NUOVA SERIE - A. 18 - N. 3 - MARZO 1964 83 



L'edizione del 1694 porta l'atti­
co, di cattiva fattura e col ritratto 
rovesciato, a differenza dell'edi­
zione 1687, che omette l'attico. Ai 
piedi dell'attico è la firma dell'in­
cisore: Alessandro dalla Via. Tale 
autore è citato dal Pallucchini nel 
catalogo della mostra degli incisori 
veneti del 1941. 

on è nella finalità dell'attuai~ 
critto intessere una analisi critica 

del testo scamozziano. Finora le 
migliori cose in argomento sono 
state dette da Roberto Pallucchi­
ni, che ne ha messo in evidenza 
il contenuto di modernità differen­
ziatore dalla precedente opera let­
teraria del Palladio. Forse ulte­
riori approfondimenti si potranno 
fare in proposito liberandosi defi­
nitivamente dal preconcetto rina­
scimentale che lo Scamozzi andas­
se imbarbarendo le pure forme ca­
noniche, quando invece si sa che 
egli procedeva sul piano artistico 
di pari passo con il rinnovamento 
delle tecniche costruttive median­
te scienza, che vedrà Galileo Ga­
lilei in Padova. 

Lo Scamozzi sentì molto il va­
lore degli abusi formali degli an­
tichi, ispiratori della imminente 
stagione barocca; non fu insensibi­
le all'istigazione serliana a « gio­
car col sestante » per suscitare idee 
architettoniche, come poi farà si­
stematicamente il modenese Gua­
rini, operoso anche in Vicenza. Lo 
Scamozzi nella Rocca Pisani di Lo­
nigo crea una delle più alte mani­
festazioni d'un virtuosismo di al­
tissimo livello intellettualistico ed 
artistico con quella euforia del cer­
chio che domina e seduce in tale 
capolavoro. Nella fioritura attuale 
di studi guariniani occorre consi­
derare queste valenze della teoria 
e della pratica architettonica pa­
dane. Inoltre lo Scamozzi comin­
cia seriamente ad introdurre un 
discorso compositivo che sia valo­
rizzazione prevalente e talora e­
sclusiva della « firmitas >>. Nella 
chiesa di San Gaetano di Padova 
la genesi dell'idea architettonica è 
didatticamente importante, così 
come la descrive l'Autore in un 
capitolo sulle fondazioni, le quali 

danno pretesto a formare i sedici 
pilastri che si raccordano nei co­
stoloni della volta e creano una 
forma d'arte cui nulla può aggiun­
gere di autentico valore artistico 
il fogliame e gli ornamenti deco­
rativi degli ordini canonici. Lo 
ste so Scamozzi commenta che da 
è i pilastri murari « fanno orna­

mento>>. 
Ma, come dicevo, qui non si 

vuoi fare opera critica. Ritorniamo 
all'assunto bibliografico, segnalan­
do l'interesse dei frontespizi tipo­
grafici. 

Le scritte e le figure allegoriche 
dell'attico tipografico sono già un 
compendioso testo d'estetica e di 
composizione, dalla << precogita­
zione >> al « restauro », nella « teo­
ria >> e nell'« es peri enza >>. 

Divertenti, persino, le vignette 
allusive: per esempio quel camo­
scio isolato e quell'altro camoscio 
che si difende sulla cima di un 
monte dalla fastidiosa petulanza e 
ostilità di tre cani. n camoscio è 
l'autore ed i cani sarebbero critici 
censori ed invidiosi. 

Il camoscio è anche un simbolo 
delle origini valtellinesi del padre 
dell'architetto, anch'egli non di­
sprezzabile architetto recentemen­
te ricostruito dallo Zorzi. Con che 
si smentiscono le interpretazioni 
del Temanza sull'origine vicenti­
na della famiglia come d'arti­
giani conciatori di pelle morbida 
( « Scambucia », così detta per lo 
speciale trattamento). 

L'orgoglio dello studioso e del­
l' artista che dona se stesso alla po­
sterità, è tutta racchiusa nella in­
teressante scritta, monito agli im­
memori. 

« Lector candide vide hoc opus 
plenum est mihi crede laboris su­
doris pulveris ex longa peregrina­
tione locorum inspectione suscepti, 
tu sedens, si lubet fruere vale >>. 

Ed in quell'altra altrettanto si­
gnificativa scritta: 

« Venetiis an. MDCXV cum gra­
tia et privil. expensis auctoris >>. 

Anche allora la difficile collo­
cazione delle disinteressate opere 
dell'ingegno. 

n mondo di gusto racchiuso nel 

trattato scamozziano commosse as­
sai W olfango Goethe, che ebbe a 
dire nel suo viaggio in Italia: « se 
potessi seguire il mio talento, re­
sterei qui (a Vicenza) un mese e 
farei un corso d'Architettura col 
vecchio Scamozzi >>. Goethe s'era 
incontrato nel 1786 in Vicenza con 
Ottavio Bertotti-Scamozzi; e la te­
stimonianza del tedesco ci permet­
te di riequilibrare il giudizio sul­
l'adottivo discendente, che potreb­
be apparire dai suoi scritti più 
partigiano di Palladio che del pro­
prio mecenate. 

Augusto Cavallari-Murat 
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ATTI DELLA SOCIETA DEGLI INGEGNERI 
IN TORINO E DEGLI ARCHITETTI 

Adunanza Generale dei Soci 
tenuta in se ione ordinaria il 28 feb­
braio 1964 alle ore 21, in econda con­
vocazione. 

Presidente: Mario Dezzuti 

Segretario: Giorgio Ceretti 

l) Letturq e approvazione verbale del­
l' Assemblea tenuta in data 11 novem· 
bre 1963 (pubblicato sul numero di 
dicembre 1963 di « Atti e Rassegna 
Tecnica» ). 

2) Comunicazioni del Presidente. 

3) Presentazione e approvazione del bi­
lancio consuntivo 1963 e del bilancio 
preventivo 1964. 

4) Quota sociale 1964. 

5) Nomina dei Revisori dei conti. 

6) Programma di attività sociale per il 
1964. 

7) Ammissione nuovi Soci. 

8) V arie ed eventuali. 

l. Dato per letto il verbale dell'assem­
blea tenuta in data 11 novembre 1963 
(pubblicato sul numero di dicembre di 
(l Atti e Rassegna Tecnica ») esso viene 
approvato. 

2. Il Presidente ringrazia con parole 
commos e tutti i Soci per la fiducia a 
lui rinnovata dopo 12 anni ed elogia 
l'ing. Mario Catella che con intelligente 
impegno ha presieduto la Società nel 
triennio pa sato, coadiuvato da laboriosi 
ed affiatati collaboratori . Espone la sua 
intenzione di mantenere una proficua e 
brillante attività nell'imminenza del cen· 
tenario che au piea di celebrare in modo 
adeguato alle nobili tradizioni della So­
cietà e alle elevate finalità che essa 

propone. 

3. L'ing. Mortarino a nome del Te O· 

riere ing. Goffi e del Collegio dei Revi­
sori dei conti illustra il bilancio consun­
tivo 1963, più avanti riportato. Nel pro­
pore ai Soci Ì'approvazione di detto bi­
lancio, l'ing. Mortarino, quale Revi ore 
dei conti, ha dato ogni spiegazione del 
ca o, facendo voti che per l'avvenire 
tutte le manife tazioni si chiudano in 
attivo . 

Il Presidente apre la discussione sul 
bilancio e, dopo vari interventi, ne pro­
pone l'approvazione. Il bilancio viene 
approvato all'unanimità. 

Quindi il Presidente dà la parola al 
Tesoriere ing. Russo Frattasi che illustra 
il bilancio preventivo come più avanti 
riportato. 

Il Presidente fa presente che l'attuale 
Consiglio direttivo ha creduto opportuno 
in erire nel bilancio anche i risultati 
contabili della Rivista « Atti e Rassegna 
Tecnica », pur mantenendo una conta­
bilità separata per la Rivista stessa. Inol­
tre il Presidente comunica che i fondi 
a disposizione per le manifestazioni par­
ticolari di alcuni gruppi saranno am­
ministrati dal Con iglio della Società, 
possibilmente, tuttavia, econdo gli in­
tendimenti di Gruppi. 

4. Il Presidente mette in di eu sione 
l'eventuale aumento di quota in previ­
sione di maggiori spese in occasione del 
centenario della fondazione della Società. 
Si fanno alcune proposte, fra cui quella 
di un eventuale aumento di quota o­
ciale fra due anni, e quella di indire 
una viva propaganda per estendere il 
numero dei oci. A quest'ultima pro­
posta il Presidente risponde che portare 
nuovi i critti alla Società è soprattutto 
un obbligo morale dei Soci. L'ing. Ca­
tella si dichiara fiducioso di potere avere 
aiuti esterni, data la larga e chiara rino­
manza che la Società ha acquistato e a 
questo proposito, dopo aver ripetuto i 
ringraziamenti all'arch. Dezzutti per le 
gentili espressioni di poco prima, e dopo 
aver ricordato con riconoscenza i colla­
boratori della pa sata presidenza, si ri­
volge in particolare all'ing. Brayda che, 
con il suo dotto e interessante volume 
« Ingegneri e Architetti del Sei e Sette· 
cento in Piemonte » ha non solo ag­
giunto lustro alla Società ma ha pure 
dato un valido aiuto alla chiusura del 
bilancio. 

Il bilancio preventivo la ciando inalte­
rata la quota sociale viene approvato. 

5. Il Presidente propone ali' Assemblea 
di rinnovare la nomina; quali Revisori 
dei Conti, all'ing. Molli, all'ing. Morta­
rino e all'ing. Ruffinoni, che vengono 
acclamati all'unanimità. 

6. Il Presidente illustra uno schema 
di programma per l'attività Sociale per 
il 1964 e dà notizia di alcuni viaggi che 
si stanno organizzando: un viaggio in 
Etruria dal 4 al 10 aprile con la guida 
di un critico competente; un viaggio a 
Monaco di Baviera in occa ione di una 
esposizione edilizia alla fine di niarzo; 
una visita alla Biennale di Venezia e, 
verso l'autunno, un viaggio in America 
in occasione della espo izione di New 
York. 

I Soci saranno esaurientemente infor­
mati quando per queste iniziative sarà 
maturato un programma definitivo. 

Si propongono conferenze e visite ai 
Monumenti in Torino e dintorni. 

Il Presidente invita l'arcl1. Gabetti a 
collaborare secondo l'intenzione da lui 
espre a, ossia di tendere ad un carat­
tere eminentemente culturale delle ma­
nifestazioni. 

Ripre o l'argomento della propaganda 
per l'ammissione di nuovi Soci, acco­
gliendo l'intervento dell'ing. Mortarino, 
il Pre idente assicura che i nuovi iscritti 
e in particolare i giovani laureati trove­
ranno una calda accoglienza e possibilità 
di discussione. 

Si a colta con considerazione la parola 
dell'ing. Sforzini che attira l'attenzione 
sulle costruzioni ospedaliere e sulla even­
tualità di costituire un gruppo di inge­
gneri e architetti che si dedichi allo stu­
dio dell'argomento. 

Il Presidente dà notizia dell'ammissio­
ne dei seguenti nuovi Soci: Daprà Conti 
arch. Maria Grazia, Finzi ing. Tullio, 
Marini ing. Aldo, Piccoli ing. Renato, 
Sofi ing. Arturo, che vengono acclamati, 
e verso le ore 23,30 dichiara chiusa la 
seduta . 

BILANCIO CONSUNTIVO 

AL 31 DICEMBRE 1963 

Entrate 

l. Quote arretrate 

2. Quote 1963: 
effettivi 
corrisp. 
neolaur. 

3. Quote 1964 

3.005.000 
541.000 
111.000 

4. Rimborso spese telefoni-
che da ATA e A.E.I. . 

5. IGE 

6. Interes i attivi sui c/c 

7. Rimborsi vari 

8. Contributi e quote asso-
ciative da Enti vari: 

A.E.M. 100.000 
Stipel 50.000 
Fiat 300.000 

9. Proventi da manife ta-
zioni 

10. Quote ostenitori 

136.040 

3.657.000 

90.000 

26.313 

96.815 

24.968 

50.704 

450.000 

4.279.084 

1.590.000 

10.400.924 
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